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PARTE UFFICIALE

Relazione del ministro dei lavori pubblici a
S.M. per la classificazione dei porti delRegno:

SIRE,
A compimento parziale della riserva espressa

nella relazione con cui in data 17 novembre 1865
intocava la sanzione della classifica delle strade
nazionali, il riferente ha l'onore di rassegnare
ora alla Regale Vostra firma il decreto che ap-
prova la classifica dei porti del Regno, quale
risulta dagli annessi tre elenchi.
Essa classifica si è cercato conformarla scru-

polosamente alle norme segnate dagli articoli
184 e 185 della legge 20 marzo 1865 allegato F,
nè fu omesso di raccogliere i voti dei Consigli
me ionati nelP anzidetto articolo 185, e dei
qua isi tenne il debito conto subordinatamente
alWtassative prescrizioni della legge precitata,
ertanto il riferente non dubita della Sovrana

sanzione.

'11 numero 2828 della raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
-PER ORAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 184 e 185 della legge sulle

opere pubbliche allegato F, dellalegge 20 marzo
1865 numero 2248 :
Sentiti i Consigli provinciali interessati per

quanto riguarda i porti di 3• classe;
Avuto il parere del Consiglio superiore dei

lavori pubblici, del Consiglio d'ammiragliato e

del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro dei lavori pub-

blici;
, Abbiamo decretato e decretiamo quanto
segue:
Articolo unico. - È approvata la iscrizione

dei porti del Regno alle classi 1•, 26 e 86 desi-

gnate dal precitato articolo 184 della legge 20

marzo 1865 F, quale risulta dai tre elenchi al

presente annessi, visti d'ordine Nostro dal mi-
nistro dei lavori pubblici.
Il predetto ministro è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto che sarà registrato
alla Corte dei conti, pubblicato ed inserto nella
raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia.
Dato a Firenze, addì 15 marzo 1866.

VITTOIll0 EMANUELE II.

S. hCINI.

Elenco dei Porti di P classe.

Indicazione dei porti Enti interessati

1. Porto d'Ancona

2. Porto di Brindisi

3. Porto di Cagliari . . . . . . . . . . . . .

4. Porto di Genova (colla spiaggia di San-
pierdarena)...............

5. Porto di Livorno . . . . . . . . . . . . .

ß. Porto di Messina . . . . . . . . . . . . .

7.PortodiNapoli .............

8. Porto di Palermo. .

Comune e circondario di Ancona, provincie di Ancona
e Perugia.

Comune e circondario di Brindisi, provincia di Terra
d'Otranto.

Comune, circondario e provincia di Cagliari.
Comune e circondario di Genova, provincie di Alessan-
dria, Novara, Milano, Torino, Pavia e Piacenza.

Comune e circondario di Livorno, provincie di Livorno,
Pisa, Firenze, Arezzo e Siena.

Comune, circondario e provincia di Messina.
Comune e circondario di Napoli, provincie di Napoli,
Terra di Lavoro, Principato Ulteriore .e Benevento.

Comune e circondario di Palermo, provincie di Paler-
mo e Caltanissetta.

Elenco dei Porti di P elasse.

' Classe

Indicazione del Porti Provincia cuisiassimilano
-- cui appartiene ciascun Porto inteieavs te

¯¯

il commercio

1.PortodiBaia..............Napoli................... »

2.PortoConte...............Sassari.................. IV
3. Porto di Gotrone . . . . . . . . . . . . Calabria Ultra 2·. . . . . . . . . . . . .

»

4. Eorto di Gaeta . . . . . . . . . . . . . Terra di Lavoro . . . . . . . . . . . . . IV
5.PortodiGoro..............Ferrara.................. IV
6.PortodiLongone............Livorno.................. ' IV
7; Porto di Manfredonia . . . . . . . . . Capitanata . . . . . . . . . . . . . . . . IV
8. MarinadiMarciana. . . . . . . . . . .Livorno. . . . . .,. . . . . . . . . . . . IV
9 PortodiMilazzo ............Messina.................. 1V
10. Porto di Orecchie di Porco (Capo Pa-
linaro)..................PrincipatoCiteriore........... IV

11,PortodiNisida(Isola).........Napoli................... »

12.PortodiPonza.............TerradiLavoro ............. »

13.PortodiPort'Ercole..........Grosseto ................. IV
14. Porto di Portoferraio

. . . . . . . . . Livorno . . . . . . . . . . . . . . . . . . IV
1&.Porto diPortoFino..'........Genova .................. IV
10sPortadiPorto Venere-(Colle stazioni

.

delle Grazie e del Fezzano) . . . . . . Genova ., . . . . . . . . . . . . . . . . IV
17 PðrtodiRioMarina..........Livorno.................. IV
18.PortodiTortoli.............Cagliari.................. IV
19.PortodiVada..............Pisa.................... »

Elenco dei Porti di 3a classe.

Indicazione dei porti Enti interessati

1. Porto di Bari . .

2. Porto di Bosa
.

3. Porto di Castellammaro Stabia . . . .

4. Porto di Catania
5. Porto Corsini . . .

•

6. Porto di Gallipoli . . . . . . . . . . .

7. Porto di Girgenti . . . . . . . . . . . .

8. Porto di Licata . . . . . . . . . . . . .

9. Porto di Marsala
. .

10. Porto di Molfetta .

11..Porto di Oneglia . . . . . . . . . . . .

12. Porto di Ortona. . . . . . . . . . . . .

13. Porto di Porto Maurizio . . . . . . . .

14. Porto di Porto Torres . . . . . . . . .

15. Porto di Reggio .

16. Porto di Rimini. . . . . . . . . . . . .

17. Porto di Salerno . . . . . . . . . . . .

18. Porto di San Rem. . . . . . . . . . .

10. Porto di Santa Venere . . . . . . . . .

20. Porto di Savona. . . . . . .

21. Porto di Sinigallia . . . . . . . . . . .

22. Porto di Siracusa . . . . . . . . . . . .

23. Porto di Taranto . . . . . . . . . . . .

24. Porto di Terranova (Sardegna) . . . .

25. Porto di Trapani .

26. Porto di Viareggio
Visto d'ordine di S. M. -

Comune, circondario e provincia di Bari.
Comune di Bosa, circondario di Oristano, provincie di
- Cagliari e Sassari.
Comune e circondario di Castellammare, provincia di
Napoli.

Comune, circondario e provincia di Catania.
Comune e circondario di Ravéuna, provincie di Ra-
venna, Bologna e Ferrara.

Comune e circondario di Gallipoli, provincia di Terra
d'Otranto.

Comune di Porto Empedocle e Girgenti, circondario
di Girgenti, provincie di Girgenti e Caltanissetta.

Comune di Licata, circondario di Girgenti, provincie
di Girgenti e Caltanissetta.

Comune, circondario e provincia di Trapani.
Comune di Molfetta, circondario di Barletta, provincia
di Bari.

Comune di Oneglia, circondario e provincia di Porto
Maurizio.

Comune di Ortona, circondario di Lanciano, provincia
di Abruzzo Citeriore.

Comune, circondario e provincia di Porto Maurizio.
Comuni di Porto Torres e di Sassari, circondario e

provincia di Sassari.
Comune e circondario diReggio, provincia di Calabria
Ultra Prima.

Comune e circondario di Rimini, provincia di Forlì.
Comune e circondario di Salerno, provincia di Princi-
pato Citeriore.

Comune e circondario di San Remo, provincia di Porto
Maurizio.

Provincie di Calabria Ultra l', Calabria Ultra 2·, Ca-
labria Citeriore (legge 25 luglio 1864, n° 1891).

Comune e circondario di Savona, provincie di Genova,
Cuneo, Torino ed Alessandria.

Comune di Sinigallia, circondario e provincia di An-
cona.

Comune, circondario e provincia di Siracusa.
Comune e circondario di Taranto, provincia di Terra
d'Otranto.

Comune di Terranova, circondario di Tempio, provin-
cia di Sassari.

Comune, circondario e provincia di Trapani.
Comune e circondario di Viareggio, provincia di Lucca.

Il Ministro dei lavori pubblici: S. JACINI.

Relazione del ministro della guerra a S. M.

per la chiamata degli uomini di 2' categoria
della classe 1844 all'istruzione annuale.

' SIRE
,

È voluto dai regolamenti, è nell'interesse del-
l'esercito, forma un desiderio generale del paese,
ed è anche un impegno formalmente assunto in
faccia al Parlamento dal Governo di V. M. che

gli uomini di 2· categoria ricevano una elemen-
tare istruzio11e, ed acquistino le abitudini della
militare disciplina.
Degli uomini di 26 categoria non peranco eser-

citati nelle armi, sonovi quelli delle classi l842,
1843 e 1844 , ma perche il chiamarli tutti alle
esercitazioni sarebbe opera malagevole, ed in-
sieme di troppo gravosa alla pubblica finanza ,
così il rispettoso riferente avrebbe pttscelto il
partito di chiamarvi in quest'anno quelli sol-
tanto della classe 1844; e vi si sarebbe deter-
minato sul riflesso ,

che essendo dessi i più lon-
tani dal tempo per ricevere il congedo assoluto
sono appunto quelli, che, secondo lo spirito deÎ
regolamento vigente, vi debbono per 1 primi es-
sere chiamati.
Per conciliare l'interesse diretto dell'esercito

con quello dello erario, e con quello pur anche
dei singoli cittadini, il riferente ha creduto, che
dalla convocazione meritassero essere dispen-
sati tutti coloro i quali avessero in un modo, od
in iin altro

,
di già prestato eventualmente un

servizio non mmore di due mesi.

Negli anni decorsi avvenendo sempre le ope-
razioni della leva in modo, che gl'inscritti della
la categoria giungessero ai Corpi militari cui
erano assegnati, nei mesi più utili per le eserci-
tazioni ordinarie, o per quelle da farsineicampi,
ne venne quasi di necessità, che si omettesse la
chiamata alla istruzione degli uomini di 2' ca-
tegoria ; ma poichè in quest'anno siano state

protratte le operazioni della levata sulla classe
1845

, e di presente i Corpi militari trovinsi in
grado di attendere a simile istruzione, così è che
al rispettoso riferente sia parso conveniente ,

e

doveroso il profittarne.
Quando alla M. V. piacesse secondare questi

intendimenti, ed accoglierne le proposte di ese-
cuzione, il riferente avrebbe l'onoredi sottoporre
alla Real firma il relativo decreto.

Il numero 2821 della raccolta ufßciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

• TITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 69 della legge sulreclutamento 20
marzo 1854;
Visto l'art. 2 della legge 13 luglio 1857;
Visti i §§ 1101, 1102, 1103 del regolamento

per l'esecuzione della suddetta legge 20 marzo
1854;
Sulla proposta del Nostro ministro della

guerra;

Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Art. 1. Tutti gli uomini stati assentati pel con-

tingente di 2· categoria della leva sulla classe
1844 , sono convocati pel 10 aprile prõssimo ,

onde ricevere, durante il corso di diie mesi, gli
elementi della disciplina e delle istruzione mi-
litare.
Art. 2. Saranno dispensati definitivamente

dalla chiamata tutti coloro i quali essendo par-
titi da inscritti di 1• categoria, furono cancellati
dai ruoli de' Corpi come divenuti esuberanti in
essa, o ne furono cancellati in soddisfazione dei

loro gravami; e semprechè tanto gliuniquanto
gli altri prima di passare nella 2• categoria, fos-
sero stati sotto le armi almeno per due mesi; e
definitivamente se ne intenderanno pur dispen-
sati quanti avessero già prestato servizio nella

qualità di volontari con farma eccezionale.
S'intenderanno per lo contrario dispensati

provvisoriamente , e quindi tenuti a concorrere
nelle riunioni successive di altre classi, quelli di
loro che per giustificata causa di salute non po-
tessero concorrervi adesso, non meno che quelli
i quali nel dì della pubblicazione del presente
decreto, di già trovassersi all'estero muniti di un
regolare passaporto.
Art. 8. Il Nostro ministro della guerra ò in-

caricato della esecuzione del presente decreto, e
di dare gli ordini e le istruzioni sul modo diese-
guirlo.
Ordiniamo che il presente decreto munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella faccolta

ufficialedelle leggi e dei decreti del regno d'Ita-
lia mandando a chinnque spetti di osservarlo e

di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 11 marzo (866.

VITTORIO EMANUELE.
I. PETTINENGO.

PARTE NON UFFltlALE

INTERNO

CAMERA DEI DEPUTATI
Commissioni nominate dagli uffisi

della Camera dei deputati.
Progetto di legge n• 78. - Costituzione in

ente morale legalmente riconosciuto del Consor-
zio Nazionale allo scopo di sovvenire alle finanze

dello Stato.
Commissari :

Ufficio 1• - Puccioni.
» 2• - De Blasiis.
» 3° - Papa.
» 4° - Pepoli.
» 5• - Torrigiani.
» 6° - Pisacane.
» 7• - Cortese.
» 8• .- Sineo.
» 9• - Nicotera.

Progetto di legge n• 62.- Spesa straordina•
ria di lire 480,000 sui bilanci 1866, 1867, del
Ministero di agricoltura, industria e commercio

pel concorso dell'industria italiana all'Esposi-
zione internazionale di Parigi nel 1867.

Commissari:
Ufficio I• --- Camerini.
» 2• -- Ricci Giovanni.
» 3·- Musmeci.
» 4•- Pepoli.
» 5° - Coppino.
» 6• - Allievi.
» 7•- Poerio.
» 8°- Salaris.

9' - Zaccheroni.

APPENDICE

CORRIERE DI·FIREN E

Un dito e. Un orecchio - Misteri ed ombre - L'a-
more e il petrolio- I predicozzi - Un cornicione
omicida -- I restaufi di Firenze e la vita dei citta-
dini - 11 I)avid nel palazzo pretorio - La sala dei
bronzi, e il Perseo in cera - Le case e il muni-
cipio - Nuovo modo di salutare il prossimo suo -
Il negozio Tantini in via Calzaioli.

Non so più dove, ma l'ho letta di certola
storiella di un tale, che arrivato di sera in una

città di questo mondo, si affacciò alla finestrÑ
della locanda. Orrore I Non passava anima viva,
neve per terra alta due piedi, neve sul tetto,
neve per l'aria - il grande orologio del palazzo
municipale suonava la mezzanotte con tocchi e
rintocchi così lenti e solenni da parere una cam-

pana da morto! Ma non era tutto questo che fa-
cesse inorridire il buon uomo, che, come abbiaino
detto, s'era affacciato alla finestra nella speranza
di riconoscere il luogo, il quale sapeva per fama
essere dei più belli ed illustri d'Italia. Ma sì,
era proprio quello il momento per riconoscere
i luoghi! Nondimeno col vento che soffiava, colla
neve che fioccava, con tutti i mille diavoli che
presiëdono alle tempeste spinto dalla curiosità

egli aveva sfidato il furor degli elementi, come

dice l'opera, e messo il muso fuor di finestra.
Ma appena messo fuori il muso, uno spettacolo
atroce lo fece retrocedere precipitoso in fondo
alla camera. Oh Dio! Nella casa di faccia alla

locanda si stava commettendo il più orribile
dei delitti. Era nientemeno che un Turco, col
suo turbante e la sua lunga barba, il quale te-

neva alta la sua scimitarra falcata, pronta a

colpire..... Era.una giovane, bella come un an-

gelo, che inginocchiata dinnanzi a quel turcac-
cio crudele, in atto pietoso implorava mercede...
e forse invano! A questa idea il nostro fore-

stiere, che forse era giovane e generoso, e ado-
ratore del bel sesso e nemico degli infedeli,
mandò un grido straziante di orrore e di mi-

naccia...... e a quel grido, turco, donna, scimi-
tarra, turbante, e perfino il lume scomparvero.
Il forestiere stette lungamente ad aspettare che
la visione terribile riconiparisse, ma aspettò
inutilmente. La quiete profonda non fu turbata
per tutto il resto della notte, nella quale seb-
bene stanco dal viaggio non gli fu dato trovar
sonno.

Forse, pensava egli, il timore di essere sco-
perto avrà fatto fuggire il turco nelle stanze

più recondite del suo palazzo; o fors'anco l'or-
ribile vista mi avrà fattoveloagliocchisida non
lasciarmi scorgere il calar della spada che tron-
cava barbaramente il collo più candido e tornito
che si possa vedere al mondo. Oh I avessi po-
tuto salvarla! Quale ineffabile felicità!
Al mattino successivo appena si fece un poco

di luce sull'orizzonte, si levò, si vestì perchè
faceva sempre un freddo da gelare le parole in

bocca, e si affacciò nuovamente alla finestra. La
neve non fioccava più, il sole incominciava a

rallegrare de' suoi raggi la morta natura; la via
era laiga e spaziosa, fiancheggiata di bei pa-
lazzi, e di superbi fondachi; non era ancora

molto popolata per essere l' ora assai mattu-

tina, ma si comprendeva facilmente che do-

veva essere la prima o fra le prime della città.
Cogli occhi paurosi e col cuore angosciato il
povero uomo gettò uno sguardo alla finestra

fatale del turco omicida, ma nessun indizio rima.
neva delreato tentato o commesso, comedicono i
criminalisti. Con tutto ciò egli era tanto sicuro
del fatto suo, e tanto desideroso d'impedire un

misfatto o di vendicarel'innocenza, che chiamato
a se uno dei camerieri lo interrogò intorno agli
abitatori della casa di faccia, e della nazionalità
loro e della reputazione volle sapere fino a un

puntino. Il cameriere che per l'appunto faceva
all'amore con una bella servotta di quel casa-
mento, lo soddisfece pienamente, ma i Turchi e
la stimitarra ci entravano come il cavolo a me-

renda. A un certo punto il forestiere non poten-
dosi più frenare rivelò al cameriere il suo tre-
mendo segreto, e il cameriere prudentemente gli
voltò le spalle tenendolo per uno chenonavesse
tutti i suoi giovedi. Ma non per questo ei lasciò
presa, e tutto il giorno e la sera tenne d'occhio
la casa dei delitti, come ei l'aveva già battez-
zata; non vedendo nessun segno che giustifi-

casse il sospetto della sera innanzi, egli stava già
per abbandonare quel suo campo di osserva-
zione, quando, o meraviglial alla stessa fine-

stra, ricompare lo stesso turco, collo stesso tur-
bante, colla stessa scimitarra sguainata, e pen-
dente sul collo della stessa stessissima donna!
Con urli da selvaggio e uno scampanellare da
indemoniato il forestiere fece accorrere a preci-
pizio il noto cameriere, al quale collamano con-
vulsa accennò la scena pietosa. Il cameriere che
era giovane sveglio, capì subito il qui pro quo .

preso dal nostro amico, e frenando il riso a

fatica per non sembrare impertinente, esclamò:
- La guardi belle le ombre chinesi! - Ombre
chinesi?!! - Sicuro, gli è il signor.... (e declinò
nome, cognome e titoli) che diverte i suoi bam-
bini.
Come rimanesse il fantastico forestiere ve lo

potete immaginare; e come rimase egli, così sa-
ranno rimasti non pochi, fra i giornalisti della
capitale in ispecie, i quali di questi giorni al-
manaccarono su un dito e un orecchio di ciccia,
trovati lungo il viale di Poggio Imperiale, in-
volti in un cencio di rigatino. Appena fatta la
terribile scoperta si gridò al mistero, si esortò
vivamente la questura a spiegare tutte le sue

forze per penetrare dentro le fitte tenebre e af-
ferrare i delinquenti. Era un furto, una vendetta,
un amore, un incantesimo ? Nessuno lo sapeva,
ma tutti dicevano la sua; e romanzieri, e gior-
nalisti, e poeti, e ciarlieri, e fannulloni, e curiosi
si facevano tutti i conti sopra per parlarne fin

Dio sa quando. Che è, che non è? tutti i voli
fantastici di tante onorevoli persone furono tar-

pati in sul nascere. Un onesto studente di Santa
Maria Nuova aveva tagliato quell'orecchio e

quel dito a un cadavere di donna nel gabinetto
di anatomia patalogica, per fare comodamente
in casa le sue osservazioni microscopiche. Così
sfumò una grande sventura e un gran delitto.....
e i giornali della capitale dovranno cercare in
altri dolori e in altre colpe il modo di commuo-
vere i propri lettori.
E se si faranno a cercarenon dovranno correr

lontano di molto; chè non più tardi dell'altra
sera da una casa posta in Borgo SS. Apostoli
uscivano grida così strazianti da far accorrere

perfino le guardie di città. Era l'infelice B... che
si dibattevi disperatamente in preda ai dolori
che le procacciava una certa dose di petrolio in-
gollato con proposito di suicidarsi. Poveretta i
Così giovage, e sensibile, ella non aveva saputo
comportare le sventure d'amore. Oh! se coloro
che con imperdonabile leggerezza distruggono
certe dorate illusioni, e feriscono di piaga im-
marginabile il cuore di sensibili giovinette, po-
tessero essere una volta sola compresi del gran
male che fanno, queste storie dolorose sarebbero
più rare di quello che pur troppo non sieno 1
Ma non caschiamo , per l'amor del cielo , nei

predicozzi, abbenchè la quaresima duri tuttavia.
Chi vuol sentire prediche sa dove andare, e que-
sti Corrieri sono anco più serii e gravi di quel
che non convenga.
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NOTIZIE ESTERE

IN0mLTERRA. -- Riferiamo i pareri di al-
coni dei rincipali giornali di Londra intorno
al bill rifurma atettorale:

.
Si legge nel Morning Post: L'a¾baspapento

co grphile dpßa frpacþigia, ignmento del

Corpo elettorale, e la nuova distribuzione dei
poteri che danno assoluÎa ascendinza alle classi
operaie, non sono cose atte a eccitare grande
complacunentó negli mini moderati. E la
ma oranza di gg poteva andare

o alla chiusara ilellNd elezione gene-
si era dilegnata, e il nuovo provvedimento

a( il Œoverno ha dedicato l'esistenza, lo
m grü'JpilentK Se lord Palmerston non
ci fosse stato rapito, pen importa dire che sif-
fatto malangurato esperimento non sarebbe ve-
nato in campo, e abbiamo ragione di credere
che esio piuttosto che al gabinetto, deve la sua
efsten aall3nãomitapertinaciache i suoicapi,

Forse Lowe non deve esser considerato un ri-
faimätöre, ma è nonio di politica liberale. Egli
perð si oppose a tutta poses a questa misura
aqinisterale. Ne negò recisameate la nece6Sità,
e, rispetto a questo, semþraci i:he i suoi argo-
menti signo irrefragabili. L'erdine esistente di
cose si ò gmdicare buono, sinche non si

il contrario, ma i fautori della ri-
stanno contenti a dichiarare che per

to il sistema presente possa essere buono,
e suscettibile di migliorpmento e quindi chie-
donodi '

, sicuri cly produrr4 ot-

) Tre ed od
; Illa nan lå vuále la nazione? Il

pã!me egidò chino le istituzioni? Il
Göièrdó, introducendo 11 bilidovevadire al Par-
lankentó'che lo facera per sottoporlo allaespres-
siorie della volonta massonale. Madi questo nep-

Ttiani 'mŠ? Biátano le dita a no-
furono dagli elettori

a piiimtiów la riforma? Forse do-
Ma se il Governe non è ora Porgano della

sinun non si dorra 80 SSEà fampOgnatO 907
essersimobbarcato aivoleyi diun pumstro par-
ep)pre, o, pl cþe.ppestjaspo meno fede, alle mi-
nacote di una mmoranza rumorpss.
- E Tings:
It rifornili, che fa letto la prima volta,

dopo 'àõtR di ðibattimenti, nella Camero
det tomiéi,ykol asser considerato in se stesso.
Non possiamo inferire gran cosa dalle sentenze

sidiGrirÿniienti esagerati che rivolse alla
Camera, in favore dei piccoli borghi nel 1859,
pare che per lui abbiano ttattavia gran peso. Si
mostrò avverso a pigliare impegniper l'avvenire,
e ciò conviensi ad un uomo che tratta materie
di a=••= che più specialmente appartengono
al suo dipardmento, ma siffatta avversione è
assolutamente inntile quando si discute la ri-
forma elettorale. Coma gre del Governo
avrebbe downto parlartifraneamente e cou luci-
dita intorno a quello ciëBiedita per favvenire,
e non las'ciarci a indorinare se il is71della imn-
chigia eletgorale 4.tutto quello che egli o gli al-
tri desiderano. E segnatamente era questo un
dovere per lui, mentre chiaro apparipe che alla

della franclupa dee seguitprelanuova
delle sedi; e orayssiamo domÿn-

so árå 'inhite, o se infata inavvemre.
JPausarl.- Si lege nella Deni. 2eil:
Mentre alcuni gi dono che (egli

afliciali austriaci m ín.cogfrif61a
Sassonia per sta if terrego in vista della
possibile entrata dell'armata mystdaea in Quel
paese; il signor di Beust& dichiararè da1šuoi
organi officiosi, che nW iniso ai erra fra le
due Brandi potenze ted'esóflë; ip gica degli
Stati secondan dovrebbe&&er g della pita
stretta neutralità.
Noi lasciamo i uonlini strategici il deci-

deféii iiii úlfe dElle minsta delle
diefgrBRI pð Qielits neutralifa sarebbe
marpossbde poturtpiccolo Stato, la cui ami-
cizia-ot inimissississeiplybeadag date di,
una unport ' Wh 1945%
gnaangnata on o; spe-
cialmente quando 17affe ere delle p,og
zioni, le quali, come la sond dätÊn
teatro di tutte le' delle rti
dell'Europa centrale? · "

Può darsi che il signor di un

gran partigiauo delle nuoW nomiche
penn a tirar un profitto d lle posi-
mom strategiche della S sŒ andole a
presso d'argento.

Questa è senza dubbio la chiave della politica |
14 quale si sfogava inceggantemente

are la discordia ne)la questione dello
g-JIolstein, e che non dtTende la nen-

tþ, che lasituazione si fa peria.
Ma mal o tytte, goi crediamo, come lo

abbiamo etto reëentemente, che il momento
non è ancora arrivato per tutti questi timori di
guerra, nè per le speculazioni del signor di
Benst.
La verS CauSa per cui la questione delPHol-

stein non è stata ancora sciolta, sta meno nella
naturadi questa che non stia in quella
delle relazioni diamoci la pena di
risolvere la questione d la riforma federale, ed
avremo risolta quella dell'Holstein.
L'Austria òhe ha riconoscinta la necessità di

questa riforma sarä c¢rtamente disposta ad en-
trare in questa via e a riprendere la questione
allo stesso punto dove venne lasciata nel 1863.
Anche gh altri Stati tedeschi non potranno

nascondersi che val meglio cercare la soluzione
in questo ordine di cose, che nell'ordine in-
verso, nel qual caso risolvendo prima la que-
stione dell'Ilolstein, si potrebbe esser tratti ad
una riforma federale aussidiaria ed in circo-
stanze molto più deplorevoli per questi Stati.
In questa questione la Prussia ha già fatto

conoscere il suo programma chiaro e preciso.
Noi vogliamo parlare della risposta 22 otto-

bre 1863 data dal re alla lettera collettiva dei

Lrincipi tedeschi, e noi crediamo utile il ricor-e qui i tre punti che la Prussia ha posti in
allora come base della riforma.
Essi erano casi concepiti: 1•Il esto della Prus-

siaedell'Austriaalmenocontroqualunque¡prerra
federale che non fosse intrapresa per respmgere
un attacco sul territorio federale; 2• La piena
uguaglianza deBá Prussia e delPAustria nel di-
ritto di presidenza e di direzione degli afari fe-
derali; 8• Una rippresentanta del popolo che
non sia una delegazione, ma che derm da ele-
zioni dirette in rzionedella popolazionedi
ogni singoloSta ,

lecui attributiomdalpunto
di vista della sua cooperazione in via delibera-
tira agli afarl federali potranno esser oggetto
di discussioni ulteriori, ma dovranno ad ogni
modo essere pin estese di quelle che sono accor-
date dall'atto di riforma stato fissato dal Con•
gresso ei ýúncipfin Francoforte.
Ecco qual à il programma dellaPrussia. Eda

due anni e mezzo noi abbiamo aspettato invano

lleLro he possono venir opposte a quelle

- I giornali prossiani che ricevono ordina-
riamente le ispiraziònidel gabinetto si mostrano
sempre molto irritati contro l'Austria, e procla-
mano sin anche la rottura dell' alleanza pras-
smaa.

La Kr¢NS Š. þrming CO e 80gnentÍ parOÏG
un articolo di questa natura:
« A Viennanoa vuolsi marciare con noi; qua-

lunque vantaggio della Prussia viene cola con-
siderato come una sconfittà per P Austria. Eb-
bene; noi non possiµno restar coll'armaai piedi
aspettando il comando da Vienna. Marciamo a-
dunque soli. »

AvsTan. - Si legge nella Wien. Presse:
La soluzione del conflitto insorto fra le due

grandi potenze tedesche per causa dei Ducati
dipendera certamente in aho grado daBa con-
dotta e dall'attitudine che prenderanno shStati
tedeschi di secondo e di terzo ordine.
Rïgioni geograEche che non hanno bisognodi

spiegazioni fanno capire a tutti che la nostra
presenza nen'Holstem non ò che temporanea.
Noi vi adempiamo una missione temporaria

la quale costa sagrinsi; noi possiamo venirne
ricompensati quando la Germania riconosca
quanto sia utile per lei la nostra attitudine,
quando si dichiari pronta ad impiegar la forza
perdifendere un pio dal quale dipende la
esistenza della ione tedesca.
Se la Gerniania dichiara all'incontro che nor

lei 6 iffdiferdute cha noi restiamo o no nelPHul-
etein, se si rifmtaavedere nella nostra cðbdotta
hu atto di protezioneper lei, ei bisognera ricor-
t€ sŒuna polittea che ci riservi la nostra li-

d'azione "

Silâ Germania nog vuol difendere il suo di-
ritto, noi avrem higione dl non cercai pia che

go ora la loro scienza: 1 e di calco reedi
neare al nosy gopge Nap.
La ylitica ausEiña zonametterebbe un
de errore se ella tolessein questo momento

netzstmassumere im carattere trdppo indipati-
ente ; essanon deve essere tedesca piùchenon
sieno i tetjeschi. ße la Baviere,

y, 4 Badýn dipþiagapo
non ne un uomo, ne uno'

a per protèi|gere iritto fedesco nel Du-
dell'Elba, noi dovremo fare tutt'altro di
hhe firéssimo se èísi si accordassero cón

noi su di un programma politico e sul modo di
pandarlo in esecuzione.
Aiutando la Germania a difendersi contro la

Prussia, noi saremo saggi e giusti; saremo in-
considerati e stolti quando volessimo soli e sen-
ga 11 di lei concorso proteggerla contro tali pe-
ricoli. Se questo paese vuol diventar soggetto e
diviso, fondersi m Stati più grandi, noi non
avremmo allora da difendere che un vantaggio
non più na diritto, noi atressimo da gatauttrei
noi stessi e non gli altri da ogni in~gsmio.
Noi non vogliamo latte senr.a programma e

senza scopo. gqi yogliapio appere el o no se
combattiamo per la Germama, e per lei noi
prenderemmo volentieri le armi perchè i suoi
interessi sono pure i nostri purchè essa si levi
per prender parte al combattimento.
Allorg Is noptra deci6iOBO ROR Bi farebbe

aspettare a lungo, allora una breve campagna
romperebbe in un modo completo la violenza e
la violazione così da noa aver più a temere l'in-
giustizia deUa qusIduni politica ambiziosa mi-
naccia ora i deboli.
- Il cofrispondente viennese dell'Agensia

Bullier si dice in grado di dare particolari pre-
cisi sulla riunione¢eimaresciallicheebbeluogo
il giorno 7 in quella capitale.
La riunione era presieduta dall'im tore,

vi assistevano gli arciduchi Alberto e
ed i marescialli Hesse, Benedek, conte s-

law, il ministro della guerra, il luogotenente
feld-maresciallo di Herlikstein, il generalprin-
cipe Liechtenstein, ed il general principe di
Wurtenberg.
Si disse che lo scopo era di deliberare sulla

.organizzazione dell'armata, ma la discussione è
stata portata sulla eventualità di una guerra.
Sono state poste due quistioni. La prima era

la seguente « L'armata austriaca è in istato di
entrare immediatamente in campagna? »

La seconda eL'armata potrebbeall'evenienza
operare nello stesso tempo e con successo su
due punti, cioè al Nord edal Sud 9 m La rispo-
sta degli ufEciali superiori is afermativa su
tutti due i punti.
Il maresciallo Benedek ha dato a tal riguardo

delle spiegazioni molto larghe.
L'imperatore si è mostrato molto soddisfatto

delle spiegazioni date dai suoi generali.
(Patrie.)

GERMANIA. -Si scrite da Vienna in data 10
marzo alla Boersenhalle di Amburgo.
La diplomazia austriaca si mostra in questo

momento molto attiva. Diffatti le relazioni fra
le due grandi potenze tedesche parenon abbiand
punto perduto della loro fisondmia crities.
È stata smentita la notizia del prossimo in-

vio del generale Clam Gallas edel general prin-
cip di Liechtenstein in missione straordinaria
aue corti di Carlsruhe e di Hanovre.
È possibile che questa missionenonabbiapiù

luogo, ma sappiamo da fonte parimenti sicura
che in questi giorni corsero delle trattativemol-
to animate fra il gabinetto di Vienna e quello
delle due Corti.
Noi non abbiamo informazioni ositive sul-

l'oggetto di queste trattative; ma diversi indizi
ci fanno credere che il Gabinetto imperiale vo-
glia assicurarsi pel caso di un conflitto colla
Prussia la sorte del piccolo corpo d'armata che
tiene nell'Holstein, corpo d'armata che si trove-
rebbeveramente inunaposizione moltodiflicile.
Oli è senza dubbio a questppunto chesi sono

rifeHte le trattative fra i Gabinetti di Tienna e
di Carlsruhe; il quale ultimo si è trovato Com-
promesso nell'afare per causa cielle fortezze fe-
derali di Rastadt dove si trova ora una guarni-
gione austnaca.
- Si scrive da Madrid in data del 10:
Qualche giorno fa un onorevole senatore, il

BÎgB0r IÀOrBRÉO, aveva annunziato di voler in-
terpellare il gabinetto per conoscere a qual
punto si trovasse la quehtione delle diferenze
ynsorta fra il Chill ed if Perù; questa interpel•
lansa ebbe luogo ieri.

11 signor Bermades de Castro ringraziò il
gignor Llorente di avergli data occasione di
spiegarsi e far conúsoere le intenzioni del go-
verno in questa gravequestione; ecominciò dal
dire che quantunque non avesse ricevoto in
prodo uinoisla n& la dichiarazione di guerra del
erò, nò il proolarga di Lima, che era pieno di
itazioni false, pum egli ammetteva Pantenti-
eita di questi due documenti.
Dopo aver tessuta la ptoriadelle relazioni fra
due paesi, e ricotdato le serme, e gli insulti
ti agli Spagnuoli a Lima ed a Callao, il mi-
istro, dimandandosi pe chè il governo attuale
el Perà non avesse accettato il trattato con-
pluso e firmato dal presidente Pezet, non esitò
à dichiarare che la repention rottura del gabi-
netto di Lima non aveva qltra causo che gli im-
pegni da lei contratti verso il Chilì in cambio
dei soccorsi che questa repubblica gliaveva fob
pitiper aiutarla a rovesciare il general Peset.
11signorBennadesdecastrohaspecialmente

rilevato Perrore del proclama del ministro del
Perà ,Pacheco, il quale araradetto che jl
ov s no a yeclamáto dal Pera
Il ministro della tenina ha dichiarato the il

governo della regina nengveyggism=··iprew
altro che il pagamento Aei debiti partiôolari
contratti inverso a sudditi spagnuoli.
Quanto alle relazioni colla Nuova Gra-

nata, in oggißtati Uniti di Colombia, il mini-
strolleglinfiariest riharispostoche esseerano
buone quanto lo poteva ðesiderare il governo,
il cui voto sineeto si ò di mantenereJepigliori
relazioni coi tutte le fepubbliche ispâno-amen-
cane, e convincerle che la Spagna non pensa
punto ad estendere il suo territono in America.
Quanto alPofférga della Frpicia e dell'þghil-

tefra pile quali si erano uniti gli Stati Uniti per
interporre i loro buoni ufBei a fine diinaurre il
Chih a riconoscere þ necessitådisoddisk alle
modeste esigenze dellaSpagna, il signor termu-des de Castro ha detto che prima di tutto era
necessario che le armi apagnuole aveÿsego ven-
di ato l'insultostato fatio dal Chilìalla bandiera
spagnuola.
L'efetto prodotto da questo discorso tanto

alle Cortes che fuori è stato ottimo.
La squadra del Pacifico si componera di una

fregata corazzata, di cinque fregate di rimo
ordine a elice, e di due enormi tras e di
tre avvisi a vapore; il successore
glio Pareja ha gia ricevuto dei potenti rinforzi
di quah tenevan dietro altre forze imponentig
Tuoma. -- I?0sservatore TMriest fiale

se en notizie in data del 10 sla Coptantino-

.
A q aastenrasi, la Porta acconsenti sol-

tanto' dopo qualche opposizi6nå eBa sõeltadi
Parigicome,sede della Conferenza iniPrincipa-
ti, perchè preferiva invece Costantinopoli.1n-
tanto fu deciso che non avrà luogo alcuna inge-
renza nell'amministrazione della Moldo-Valac-
chia pinchè le sei potenze non abbiano preso
qualche risoluzione.
Abdì pascià, comandantesupremoclel2•corpo

d'esercito,parti da Costantinopoli per Sciumla
con due battaglioni di fanteria.
La Conferenzasanitariainternazionaleegprovò
con dieci voti contro 4 la proposta deBa Fran-
cia di troncare le coorunicastoni marittime fra
l'Egitto e PHegias nel caso d'una nuova inva-
sione del cholera nella prossima primavera. Fa
pure votata una raccomandazione alla Porta in
questo senso. La minoranza dei delegati avpva
combattato energicamente tale proposiilone.
E cholera infierisce molto a Ravenduz, capi-

tale del Kurdistan del Sud, fra llossul e la fron-
tiera persiana. Si teme che possapropagarsi al-
l'Ovest verso il Tigri.

IILTHE MTIZIE
L'Agenzia Havas ha da Schleswig 14 marzo
il seguente telegygmma:
Ilgenerale Manteuffel ha pubblicato ieri un

decreto provvisorio deÏ re di Prussia col quale
vien dichiarato passibile glla gaa, ( yeclu-
sione da cinque a dieci spni chineque avrà ten-
tato di attaanare i diritti delre di Prussia o

dell'irpperatore d'Austria nei þucati, ed avrà
cercato di istituire nei due Ducati, od anche in
uno solo un'autorità sovrana.

Si incorrerà in questa pena dal momento che
esisterà un atto tendente a mandare ad esecu-

zione il progetto.
Nel cya di complotto senza un principio di

esecuzione, d' impegni presi con-urt governo
stranjer),, di gbusi di un potere confidato dallo
Stato, ed infine di arruolamenti e di eserciziimi-
litari, s'incorrerà nella peias di due a cinque
anni di rõelusione.
Nel caso di pimparativi, di tentátivi egg altri

mezzi,di eccitamento con parole,o collastampa,
e di titola di sovrano dei Ducati dato ad un

altro, s'incorrerà nella pena del carcere da tre
presi a opque anni.
- Si assicura clie la Camera di Assia Cassel

p stata a ornata in seguito ad una seduta so-
geta ne quale essa aveva risolto di gare un
roto di sfiducia a tutto ilministero, e di doman-
dare che venissero messi in istato d'accusa il
gia' minisho di giustizia signor PfeifEer, e Pat-
tuale mipistro di giustizia signor Abée.
R decreto di proroga è motivato e per indis-

posizione dell'eletton. » (Jifonit. de soir)
'

- B Jitorgen Post dice, che la Prussia e
l'Austria per erstare una rottura sono sul punto
di fare an appello alla Dieta diFrancoforte.
-Ia19or. Corrisp.dice:
« Se si facesse sentire il bisogno, lg Pzpg

sarebbe Attuphpente dispesta y pyylque di
nuovo in cogidenzippe la gyestjen?þ)]g gjor-
geni-rione della sitgazione fellersle, y pi-
prenderebbe probabumanen la proposta ponte-
nuta nel suo programma del 15 settembre less.
- A Times haper telgrafo, 15 marzo:
R Cork Esassisar Ali stasera dice di aver

buone ragioni per sapere-che Stephens, il c&po
fenigno, ha jasciato non ha guari l'Irlang§ þ
andato in AmericaPrizpa dipartirea i frA•
galli feniani di ==••••=i per era plå r.h.pas,
sono a continuare i logo diseggi, mepaciica-
mente. La sua anoglie à ora in Cork, e vuol
partire anch'essa tra breve.

.
= iscrivenogy 4.luino pl rimes,y agarzo;
R fenianismo sarà trapoco agli estremi.0es-

sano le illnaioni, e jnaridiscono le aprgenti che
lo alimentavano.

Ponendo mente ally grande racco)ta di arsd
e ;nnnigogi, p gi molti palpi gelja ,cogene,
non si può dire che à morto a atento. S'ranna
uno o due assassinii,il movimentogon ý% tuae•

chiate ai sangue, p (Gerprgo lo sofocg pg
siamo certi, senza sagtigiogre uman# Ti‡•, soma
spargimento di sangue.
Il corrispondent del .Belfggig gyp g
Gli ¢timi arretti in Cookstown hange messo
il campo feniano a rumore, e lo sgomento getra .

nelle sue fila. Credesi che nei contorni vi blano
circa 800 fenianÌ, ed è certo che furono distri-
þuite delle carabine, e che notturnamente i co•
spiratori si esercitµg upBe grmi.
- Si legge nel Timeg in dga di Costantino.

Peli, 7 myso;
E stathadottata la proposta fattadalrappre-

sentante francese, alla conferenza sul cholera,
di interrompere la comunicazione per mare tra
Hedjaz e PEgitto, nel caso di un'altraepidemia.
La Porta però non accetta, nè impone provvedi-
menti, temendo l'insurrezione dël pellegrini.
Durante la decisionedellaConferenzaadunata

ora a Parigi, sono stati mandati dei rinforti a
Schumla.

- Scrivesial Times daFiladelfia 27febbraio:

piä maravigliose nelÉ pohgagypna,ed ha
prodotto entueissmo tale da paragonarsi a
quello che eccitò il bombardameg slel fgrte
ggter nel 1861. Per una di q pr ni
pacifiche che possono avvenire solamente in un
paese come questo, i radicali inyoáhi giorni
sono stati sconfitti appieno, e quasituttiimem-
bri del Congresso, proclivia favoreggiare la po-
gc4 orp ggo stati ammoniti e sanno che su
Stati che rappresentano e il popolo hanno de-
ciso contro cli loro, e nelle prossime elezioni il

volse per tempo dallapartepopolare.
Il generale Screeny vuole a gg (' þ

(ggg a 8,000 miilia dalla sua Jppgrgnons
a a gehe miglia di distanza dal territorio ame-
rig. » Metodo questo feniaÊ a

ilUpada.Mailpartitodig my
lire PInghilterra, in Irlanda la gram questione
è il danaro.
Tra i pi gg syndaþ nel t

guerra, si m.il generale Butley, che s'isappe-
sessò di lire sterline 80,006del frate Smi di
eyp Orléanb. Ma quessli 1 , r

gewro ai tr*==au inamnsk me rinpa-
rarela somma. Batter, vedendo che la essa iof-

sqlo 'oro ýreso, ma pitgrqsps, chp
ascesero a lö0,000 lire. -

- *

n
" nesta volta i essere

d sun
rmai

un cor-

le

yo on avret un altro me, inorte
del non mi iace una ms1Addte ifgurá-
teil 'A ". à farenté di tutfal&e idei,

Ëktìx &Éigs1 Ë6tolakå ignel ýietroxid
fiiîle! Madivã allòra allorå Tal Palastõ

Pià dòveá sisto þer Nedere Ÿeffetto che
vi IDgvid, diN, messo 11nel gran sk-
lonlÏTél ibia ýiafio à fúð fit ésperimento , per
poj hu6 tyn o ooninëllo di niar.
me. È ialf 1%iBSšfrii"8e'Ýíõ-
redtini iiel 'moriii'menft,
lateit genti sono 8 äpúësrarti ti 15

ho gie) pietidlié 'pioËihatÎnhi dietko le
ini ibce g1&rare afddittemeifte clië
M esercitati nella facciata

defa sa di ,
è in quella d'Ogniksanti,

e Ïásomnia oliã&åitipiegevolievättisti
pel ela et it(lofo;ã¼imó Erni,yfågý
voli per garaWtire Beglió laŸfta del pioh-
sia%. oss alli guale il Inunicipio & oiebÏie

seriamenté,Or non averpi A sentirsi
loverÃî9Ë glatileafé, dopó igualdhe Aven-

ura, di colpevole negligenza. Mi pare che se il
regare non boats, si posaaricorrereamezzi
à efficaci aflinchè i proprietari s'mducano a
la riparazioni che occorronoqu:mdoecome

deve.
.

Del resto se volete conoscere la mia rispetta-
ile opinione sul nuovocollocamento del David,
yi dirò che è favorevolissima al disegno di met-
gerla nel gran salone. Io non vo'indagara qui
¢e lo stupendo lavoro di Michelangelo corra ve-
fatnente tutto il pericolo che si dice restando
qualche altro secolo all'aria aperta; nè vo' pen-
gare neppure alPaltropericolo che vi può essere
pel trasportarlo, perchè sono certissimo che co-
goto ch&preddono questa gatta a pelare, non si
arfischièranno senza la materiale sicardiza del
atto loro. Diavoloiconuna tesponsabilità come
4 quella che si assumono in faccia all'Europa,
artzi in faccia al inondo civile sarebbero da ba-
stonare a sangue se per mancanza di precau-
sióni to€eaksero guché un solo capello all'ucci-
pote di Golia. Dunqbe perche di questi pericoli
þon ci dobbiathe occupgré,tda solamentedí dire
se il Davide stia BéWS ub, esteticamente e ma-

fishnente dove si sono proþosti di metterlo,
ud! žfpeteremo che vi starà benissimo. La sta-
tua campeggia naturalmente in quel vastissimo
safone, é diremtiiö abri dhe sottö quella mae-
stosaWôltä e cólla cáritice såveis di quelle pa-
reti, I fregi del DavÏdè si sendgono meglio che
sulla piazza dëlla Signoria. Situato a tre qúarti
deBA sala, lierch4 per' Buona fortúna su iluel

unto preciso si trovalavôlta atta a reggere il
re pondo, lo spettatoie entrando pub ammi-
re la statua di prosþebtd, a quella giusta di-
tanza cheè necessaris. Alentre poi lo spazio
the intercede fra la statua e la parete di fondo
essendo di due braccia cirnamaggiore che dalla
statua stassa alla facciata di Palazo Vecchio,
il riguardante rigirandovi attorno può meglio
gustarne tutte le innumerevoli bellezze. Poichè
bi eravamo, demmo ún'occhiata anco al Museo
del medio-evo,istituito nel palazzo del Podestà,
e dobbiamoconfessare home gli oggetti cresciuti
da quello che erano at tempo della festa di
þante, sono assai meglio distribuiti. Foése non
gutti sono, come è direç x caso loro, nè per im-
ottanza, nè per antichità; ma speriamo nella
missione ähe a sde témþo farà giustizia.

On istuemo a descriverk ad una ad una tiatte
Íe bdhe note che si vedoho al Museo medio-
evale;bendireniocheatoler«cheilvolgo,alquale
tal onoro di appartedetè, possa uscire di 11 con

ilualche inaggior cognizi6ne di quando v'entro
barebbe ottinia cosarche algieno negli oggetti
piik idspoñanti per pregio artistico, per eccela
lenza di lavord, o perratithdi materia, fosse
detto con un cartellião: questo capo rappre-
senta cosi e così, à del tal tempo, fu fatto dal
tale autore, evië discorrendo. Per esenrpio nella
sala de'Bronzi, che appartiene allo Stato, e che
è racealta per molti riguardi preziosa, abbiamo
1reduto sotto una canig§ana due piceoli Persai
el' Colli'ni; uno de' nã è nientemeno che il mo-

dello in cera, fatto dimano del Benvenuto.Àme
lo disso an ‡ale che le sapere sensa diche col
puo grosio sango artistico artei potage acam-

þiare il preziose modello per una copio un pel
heinpata dal tempo. Anoe a guesta 4eyrebbe
ensare la ()irezione e farebbe ottimamente.
E ottimamqqte pur ance farebbe l'onoreyole

tunnicipio ristagdosi pey un het gezzo dalliordi.
are la demolizione di spovo case; la mania del
pettilinep e delle vie spaziope e salabri, à upa
þanta papa, e le ypega phe si profondein tali
porta opere vi ‡orna a casa in tanta salute, e in
t1ecoro più grande delleei‡g. Ra| viyaggiet f¡n.
chè i proprietari pen jamettene it inal vezzo di
þigliare pel collo i poveri pigionali, Anchè a
liuesti le costrusioni novelle non diano agio di
¾cegliOEe in ognitempo la casa di proprio gusto
þ adeguata alla forza della proprigborsa, deme•
pre parebbeatto improvvi4o; e il municipio che
þon è poi in voce di essere soverchiamente pre-
bipitoso nel fare, non deve neppure esserlo nel
Hisfare. Intanto in questo mese Italiani di Fi-
enze e Italiani di fuori sono tutti in giro per
trovar casa, e ad ogni passo s'imbattono in

goalche ostacolo nuovo che loro impedisce di
farsi il nido.pel futuro seinestre. È cosa seria
þer se4 non c'è che dire, ma che agli oc-
kliqualche Slantropo che abiti una casa del suo
puòaverd il suo latocomico.Unavolta i Fioren-
tini incontrando un amico stendevano la mano
home-lamlagli lietamente - Come staia- e
Ï'amico per' I:onsueto rispondeva - Bene, e tut

- In questo mese si è smesso aEatto questo

ino, e tu? - Neppuret4scrollando il capo
imestamente ciascuno prosegue pel suo cam.

;mino. T '

Ma anco al difetto di comode e allegre di-
m si arg col ggpo. Le nye ogstra-

=Al momento insche suritinhan triaana per le
botteghe, lo qualiadonotimjinliffitd'e rinti67àte

per tacere dei
nuovi restauri e ammoderna ,

vogliamo solo accennare allo stupendo negozio
SWutiniinMa de'Calihioli-Ilmosträ¢raT¢eã'n-
cittadino, il quale da gran tempo vaneverato
fra i più ricchi ed onesti negosianti diFirensé,
rimettendo a nuovo la sua ,ha forse non
solopateggiato ma superatoqiinnto di meglio à
ststo fatto insino ad ora netlé fel anti vie
dellocapitale.
-Il buon esempio, siamo certi, arkimituts da
midti kitri, i quali si persaadekanno finatthente
che noin lasta aver bella roba é buona, saa gio•
vare assai a farla pregiare dal pübblico Fale-
ganza e il decoro del fondaco dove si smarcia.
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DISPACCI E1.ETTRICI PR1VATI
-

Parigi,)O.
corpo legislauro. Disen..lone .=1 para-

grafo relativoallehd äterneiogent&t-
Laurens sostiene che l'imperatore,come la mag-
gioransa del paese, vnole un assio progresso

deUs Hberta. Picardparla in favore della libertà
deDa staúpa. Prendopo la payela Jancourt,

th•••trn•• e Simone. Rouber protesta
energicamente contro gli attacchi dell'opposi-
zione.Eg dichiara che risponderà più ampia-
melitis"quando disenterassi l'emendamento dei

dir. Ilemandamento sostenutoda Jules Favre in
respint6 ach 235 voti o(natrõ 17.

Isobdra, 16.
B Gre; allaCamera gle) Lor.da

di inamif•"feperessµalnare
14

. ,

ehã esli creG di do-
vere attribuire alla cattiva maniera di gover-
nare.

Nuova-York, 6.
I?sgitazionedeiFeniani contistnadappertatto

conmolg agv)tà Gran,de senza per le loro
sottoscrmom.

, Viensp, 17.
Ieri fu sottoscritta una nuovacqnyenzione gra
¶¾ e il Messico. Ï/Stria perpsetterã che
confinnino gli arruolamenti per altri2,000 uo-

mini onde completare la legione dei volontari
austriaci.

Longy, 17.
Ieri il faseting deigegulati eposervatoriþado-

ciso alla quasi..animitA di combattere il pro-
getto di riforgia elettorale.

CAinsura delig persa Ši fgngs.
16 $7

Fong trancesi 3 (g) up.st.) . . . 68 85 £8 72
id, 4 0)0 . . . . 97 60 97 60

ConsoHd I thglesi 3 . . . . . . . 87 FI, M et,
Cons. ItaUsao gig) (In contanti) ;. 6i 00 6i 20

Id. 6þe mese . .

61 70 61 2,5
*n4xx asynast.

Antoni del Credito tòobilbre ihneege. . 895 '88
Id. Itallapo . . . . .

.
. 338 -

Id. gottolo. . . . . .
105 100

Arioni strade ferrate gnasuste .
130 125

Id. 'Ï.4:ia ja . 116 ift
Id. Adstrische. ; . . . .

108 402
a. Boniane ...... Its ilo

obb. Atraile ferr. Romine. . . . . . . , . Ig? 3

Obbligaslonidella ferrovia ,$ptong ,. .
- -

Corre voce che FAnstria abbiao lte

cotnperedi cavalli.
. ,

Berlino, 17.
La Garretta JeNa Germania del Rord dice

che il prpyyngra .delXenitsardu Roir riguar-
dante i Principati non otterra probabilmente
l'adesione universale.

'

Parigi, 17.
11barone di Budberg in riceratooggidalFim•

peratore in näienza privata.
L'interesse dei buoddel tesoro fu fissato al

2, al2 1/2 e al 3 per cen,t*.
Parigi, 18.

Corpo legislativo. -Batet aviluppa l'emen-
damento dei 45; dímostral'opportunità di dare
maggiore sviluppo alle libertà politiche, phiede
cheuno strettopontrollosiaesercitato dalla.On-
mera; reclama il diritto gi;ntroyere interpel-
lanze;;1hnahdata preçàiás déiministri alla Ca-
mers, maggiori agevolezze per l'esercizio del

diritto di proporre emendamenti e plik larga 11-

hertà si giornali nell'apprezzare le discussioni

parlamentari. Jérome David combatte l'emends-
mentp; Martel lo difende:.Du Miral sostjepp g
paingo dell'indirisso.

Londra, 18.
QiÍësg settimans l'eigoozia è díminisita in

Inghilterra della metà.

Taitaa LA FIRS01.1, ore 1 1/, - Rappresen-
tazione delFopera nuora: JiConteKongmarch
- Ballo: L'isola degli Ameri.
TitTRO P.tGLitNO, ore 7 1/, - Rappresenta-

zione dell'opera: Lucia di Lamermoor, con la
doldbre cañtante signorgE. Frezzolini- Ballo:

Un'adres¢ura di carneyale.
La sete di mercoledì, 28 marzo, avrà Inogo

uno straordiparlo concerto vocale ed istragleg-
tale, al quale prenderà parte la tanto celebre
cantante signora CARLOTTI PATTI.
TUTRONIE0LINI, ore 8 - La drammatica

comp. francese diretta 4; 5. Meynadier recits:
Le Lion aineureNS.

FRAxcEsco BAantals, gerentp.

servatorio dd R. Museo di Firense il di 17
morso 1866 a ore 2 40 di sera.
Opntro di depressione barometrica di 186

mBl. aPenzanec. Altezza barometrica di755mill.

a Palma, 1'rieste e a Skodenas; di 767 mill. a
Riga.Altro centrodi depressione barometricadi
747 mill. a Odessa. Situazione analoga aquella
d'ieri. Barometro bassissimo e venti di sud sa
tutte le costa occidentalidè.ll'Europa. Tempesta
nelgolfo di Genova ove il mare ð grosso, come
pure stdle coste di Provenza.

055tRTHIONI NETEOROLOGICIIE
hite mal R. Mme & Fiden e&Storia Naturale A Firme.

Nel giorno 17 marzo 186L

ORE

Barometro a metri12,6sulÑIOdel a a -

mare................... 717,0 745,0 T44,6

Termometro centi-
o........-........ f2,5 I2,5 8,5

Umidità reiptiva..... 80,0 90,0 90,0

Statoatmosferies.... nutelo pioggia nuvolo

.212 deWe to te de

Massiigs ‡ f¶,8 Plogia pelly 24 ore
Temperatura mar. 7,0.

Minima +
Minima nella notte det 18 marzo ‡ 6,3.

gossa geptrale del plegositt e prestiti stabiHts; presso la dirppgeno generale del debito pubbgeo del 15egno af Italia.

, ,

FITEAZIONE AI, i• GENNMO 1866.

DEppß¾ IN MmmWO.

c...aatsoi ....-.........

Milano ............ .

Totale
. . .

DEPOSITI IN TITOLI DI RENDITA.
' " hŒ&80BdgB.

Cassa di r Y .
· - - · · •

Firenze .

Milano
. . .

. . . .

d nel nel

t•., o
colonne

j
.

s.. ..*, yg..s mig, N A2•4 see.es..m• s .marin.tr•

t i 4 5 6

,f 80 15t,748 $9 01 of 40 66 17 67 28
96 88 33,5tt 57 30 5 TO Ti

15 48 i i ðB i 46 Si 11 43 3 18 52
4 11 22 is i 25 96 69 45 89 134 10
7851 891 27 å$ $ 27 44 48
2 6f $3 87 36 74 .29 12 ôl 02
52 21 e i & 2f 4 43 46 645,127 37

9 #f þj $3),216 08 19,394 68 4 93 12 380,680 i3

2,959ti? 39 2,4531683 23 09,4f6 40 2,760,568 18

64 37 1 ' 8,412 !¼860,988 58 *

VIGENTI RISULTANZE PEL 3° QIlADRIMESTRB
TOTALE al in confronto a quelle del 2· quadrimagstre NOTIMENTO DEL NUMERARIO

t.g....ietees
colonne omia Colonne n.I 2 e 3 eninnna nJ 5 e 6 mzu.x comraan.rri aza narosm E PRESTM.

p!FFEMBUNG MFFERENZA DIFFERENZA g,

10el inpiù ismeno ispiù inaseno Enamis.

7 | 8 10 It di $
2,959,117 3

474,318 50

f 5 a 13 27Š f
Pr ti i

.. .. 3, I
7 95 2

39,703 83
1 i ‡ 7

44f50
e-

8,100,416 4
i 18 97 t 10. 105,884 22 x • • ¾0420 88
'

66 7 Œ • • 221,205 51 79,643 38 - , ,
8* (ma 1865.

i 70 83 31 i GE s e 173,900 a 27/,283 91 e a Edg.
73 25 4 21 43 È$,964 07 a a e a 118,512 90 Depositi.......... ,453 3 23

.-..... Bestituzionedipre- 2,875,114 24

166,552 (2 67ißBS 28 375,918 19 7ib,7ß§ Ti
stiti..... .. 421,481 Di

fa stestó 505,434 j0 impiù µ9818 22 5,057,208 56

Diferania in meno nel 3*quadrimeAire L, 2,$254020

80, ii
96 • 375,7 a 642,516 a p y iQB,954 a n (a) ase t L. 8,0 3,084,† 20

10 20 - IS4700 e 18 20 $37 2 a 339956 y . .fc (ggß9, y a e 2 a
*
. »

10 3ð i 7 79 g 479 17 82 489080 96 17 57 Ì)2 e » $60,0f3 99 $3 a el

92 17 y 69 17 222 78 22 527 y 22 4,1 55 1,226,122 60 a a 51 78 a

00 a 79 = k » 294 10 e 137 m f0 m i,6 = a e 425,910 m a
_
a 156,7 0 (6) Nuova scrittura ..... L. 20,686,507 001

46,050,04649 7 00 a 2,6i i 49 1,692 782þ 6625ft 4503 699 ih84g,tg a e 7p,588 = • Vecchiascrittura.... •17,519,549 alNN

3,48 024 Bi 6,553,418 57 3,204,962 29 11,457,881 20 3,853,3iß 05 785,923 99 8,429,728 91 167,1 0

$(00) 73,171,444 42 it,6ô2,143 49 58,509,800 93
),0p† 4 3 þI) gi $ßt,145 40 in piis 3,067,394 06 is jiië 8,$$3,618 91

P RE 5 T I TL

Torino......--..-·•

3 Totale . .

DISTINTA PR,9 49
deÏDepositi inNumerario vigentist1*gennaio 1866.

Cassa di Bol . .

Firense . . . tc
afnan

Torino
.

.
9,649,600 e a 118,000 m 3,593,600 m a a i i 99 i i È Oi a · 715,000 a 10,8ôt 99 e a

a j 140,000 e ! e 15,000 a !,835,000 a a a M2 56 þ6 i 44 a a 45,000 » 4,462 56 a .

. 448,000 a a 250,000 > 781,000 » » • • • • 167,000 a . . . . . .

. 1,5 y 47 a 412,000 e 2,541,680 » a e i ,017 68 13.017¾ 42 a = 4,680 • 18,017 68 e a

.
8 e 15 » 266,666 66 1,23 66 66 e a a a a a i 66 109,666 €6 • • ! 1 a a

.
7 70 > 1,004 10 105733, 72 12 a a a a a a 12 e a 198,789 98 a a a a

. 22,4 35 09 959 3 40 609,240, » 2 19 515,201 11 393,088 88 908,?89 99 ,918 60 e a 349,99¶ 40 • • 122,112 23

3633, 37 10 0 38 SiŠl li 431 276,066 À !,613,463 8 28,342 i 122,ti 23

. 29,875,305 09 35,805,382 57 936 832 12 34 868,750 45
5,930,077 48 936,632 i2 - in meno 1336,796 72 in meno 93,770 10

GIUDIZIAR1 CÀÊl210R TO

862,772 80 1 07 18 .a a e a a e a a 30 . . gi gg
042 58 i 63 •26 • S 5 • • 18 32

92 & 76 28 91 24 07 65 10,000 a 53,382 45 = y a a e a 5 51 05 78 9ß og
30 ' 48 i BC ' f,9 8ô 08 902 " • 4 "a a JW Gk t h i f• i ,9! 57 7 88 45

218 69 il 2f Bi 5 39 . . . , 14 55 12,000 m a .a 21 66 21 3 99 i 20

Totale . .
6 482,929 36 3,958,794 99 820,314 92 366,993 88 10,000 a 207,762 45 56,014 55 132,000 e 13,804,854 78 363 804 99 26203,469 85 3 83 à Í$f

/ 0 i RISTILTáfETTI GENERALI.

TTI

Milano......-...« .--

CREDITO
--

-
CO 'TI

NUMERARIO COgABILITA
TOTALþ

i per prestiti sui d i e di fondi dehe p diverre
li prestiti in conto provvisori arrancazioni

.di titoli corrente , giro di fondi

59 3,582,738 01 137 7 57 1,635 * * * · 222 47 e a

74 1,330,537 44 91 .. ,, .37, y a . ,, - . ,• e 3f a a i
65 781 » i 47 ) 872 y igiŒ ip 97 48 2,1 27 8,8&H!i

42 I# 67 39 i£9 y $ $$ % 693 74 01 2 05 a a Of
f 66 2 7)03 9451• 42 23 14 11,4 36 16 a a j 77

2 8 8 5, 4 ,719 ' 4 387 698 5,744,706 33 3 4

. .
74,673 81 34,808750 45 1,844,948 05 18, (9 iß00,385 76 L Jha 2 1,tAi,446 $0 19,371,914 Ts9 4) $8,454 94 91, 67,121

nuanmus a.ww»rysessm a n en. r.

a ,.................,1• 36 L. =

ri................ ... • 25 i i a

nze .... ............... • 5 a i a

Milanaa................
..

a 34 m a

Na þ... ................ • 26 a y
7 erm .................... . 3 . .

To no.,..,...,...,.....,., e tos . (

•Totale...... N• 342 L. 24,383,180 40

Töriè.'sw.e Annu äfàsa i Ir '

ottobre 1863 sui prestitiGoncessi a tutto
agif gif¿nibita188( ..i.S'.U.I.T.% 3,111,f97 St

L. 27,494,377 78

(c) o seri . .. 6 23,121,988 M .

' 12fslari ":"'.'Tf 36
laminršG tvi. . n
Canxiont.exs; a 9.

Surtugas inilitarid 26 69

Tor de..
* * * Se,tta

1209
Valb ths 96

(e) Gioè: Pagamenti eventuali ........,L. 6,12414
ßreditáverBDil2BSOrOPErfim
sienifattedaeontabilismoure- Mir

golarizzate, relative ai depositi

ikirvizio dèlle esisEnèsziotò to-

• ylTALE do o e o 5Ì ta co

-

SOMME

per
hteressi og Eg, tra eisile Torn.x 'e Ï m

ip de ito gi depositi di titoli suite iscrigoni alle iscrizioni
zione diverse a;w

PASSI
.

In denaro depositati
non pagati d'arrancazÌoni d'arranenzione giro dei fondi

Cassa di Boloh na . . i 5 30 1 52 32,719 42 1010 e a i 10 1,54 32 75 130 g 5

2 H i 8 15 3 IS 4
4980 (g) Gioè: lateressi de rimakassare ani prestiti centratti

Napoli . . : - . - . * • 9 ·
·

f 20 92,23638 11,783 • 2,3 i 6,44364 . . 6,49581 14 987 perrequisizionianstrische..k 18,9M51

Palermo · •
• 08 37,954 91 9,130 a

, . 673,712 ßk A 5,125 87 17 y200 e a » • e 9 33 Riscossionierentuali ........ • 7,274 Of

Torino - · •
- · • 80 989,549 02 327,735 77 730,180 68 12,257 $$ Éi0 57 L,211 24 16,218,710 95 79,996 32 40 Debito verso 11 Tesoro (Teachis

EMIMeasawp-fasiisddn'atthe * * • * • - · - • • • • • • • • • • • • » • . • • • 222 scritturadiMilano)..........» i09,3450t
Servizio delle tiikineaiioni to--

Totalg . . . 64,131,653 22 1,498,854 08 585,459 45 2,485¢50 ¶ 6,517§ 28. ¾788 88 : 57,571 32 19,090,283 59 (g)207,56i 46 91,467,121 14 äännä.......................» 10,9449(
L. 207,561 4t

l',g II•'ese gisigg . Jige; y 6asypu,m
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TREOlCESIMO BILANCIO

dell'Azuninistrazione teinteressata deBe REGIE 11NIERE e FONDERIE ÐEL FERRO dal 4• Luglie 1863 al 30 giugno 1864.

ATTIVO.

Casse di i ontanti .
. . .

. .
. . . . . .

. .
L.

Recapiti in Portafogli .
.

. . .
. . - - ·

·
·

Debiton diversi .
. . . . . . . -

- - -
*

Mercanzie Generi eMaterie prime in essere . . .
•

MineraÌe di Ferro e Puletta in div. posti L. 79,819 59
Ghisa o Ferraccio in Sorte id. = 152,303 62
Getti di Ferro di 1" e 2* fusione id. = 37,331 17

Ferri sodi e sottili id. • 113,510 46
Ferro cilindrato id. • 168,749 82

Carbone vegetabile e di pietra id, o 69,259 Si
Generi d'approvvisionamento id. • 61,148 67
Generi per uso d'uilizio id. e 1,961 70

Legnami diversi id. o 34,002 26

Materiali da costruzione id. • 29,387 78

Macchinediserse per la rendita id. » 8,f20 o

Pietre da forni id. . 3,279 •

Piantate d'Mberi id. n 6,860 »

Rottura di Ferri vecchi, Badili, Balle da Car-
bone, Chiedazione, Latori dí Ferro ed
altri Metalli, Foraggi, Terra da formare,
Ghisa inglese, ecc. etc. . .

. . . » 36,015 9!

L 801,749 79

8,402 08 Capitale circolante in Generi ricerato dal R. Governo .
L 703,862 43

188,955 47 Detto in Contanti . . . . . . . . . . . . .
• 504,000 a

770,691 31 Detto permanente . . . . . . . . . . . . .
• 297,273 24

801,749 79 in Masserizie 6sse e manuali . .
L. 114.963 62

in Macchine e Meceanismi. . . .
• 146,183 45

in Mobiliare
. . . . . . . . .

• 36.126 17

L. 297,273 24

Cartelle di Godimento . .
. .

L. tô,320 75
Casse diverse . . . . . . . . . . . . .

,
, . 14,705 95

Creditori diversi . . . . . . . . . . . . . . . 197,561 72
R. Tesoreria - conto a parte - pel rimborso dello speso in
diverst Lavori

. . . . . . . . . . . .
. 581,376 05

R. Tesoreria - conto corren e .
. . . . . . . .

. 205,82' 07
R. Governo

.
.

.
. . . . . . 679,070 89

Avanzi e disaranzi - sono gH utlH . . . . . . .
» 506,598 52

Erogaslone.

5 in Lavori da essere a carico degli utili deg;\i au
216,209 85 o o

r il p amento dei Coupons .
L. 2 80

Spese pr 11 pagamento dei Coupons . . . . . . .
» 22,046 80 Alla R Tesoreria in conto del canone . .

• 477,831 72

Utili sperabili . .
.

.
.
. .

. . . . . .
• 679,070 89 --

Nuove Costruzioni a Rio, a Follonica, Cecina e Valpiana, L. 506,598 52
Masserizie ñase e manuali, Macchine, Meccanismi, Mo-
bilia, Capitali dei Cavalli, Bova e Scuderia, Arnesidiverst
r la Miniera, Acquista di Terreni e della Miniera di

,

oganese . .
. . . . . . .

. 1,018,964 43

L. 3,706,090 62 L. 3,706,000 62

Visto per TAmministratore GfNQfalt
II AB$i0BÊ Fe Ñ€lfAMMÑSitirg5iOR& Û@N@rgl@

Isaigi Vivarelli E.
Mansueto Benvenuti.

Dalla Ragioneria dell'Amministrazione Generale

Livorno, 14 Novembre 1864.

Disnostrazione del Conto Avanni e Disavanzi.

| PROF ATTI. PEERITE•

Da diversi per sconti, interessi ecc. . . .
.

. .
.
L.

Da Minerale lavato . . . . . . . . . . . . . •

Da detto andante
. . . . . . . . . .

. . •

Da Putetta di Ferro
. . . . . .

.
. .

.
.

. .

Da Ferro crudo in Ferraccio e Ghisa .
.
. .

.
. . »

Da Ferri sodi e sottili (battuti al maglio) . .
.

. . »

DaGettidiFerro.............. =

Di officine meceaniche
Da prodotti del Molini . . . . . . . . . . . . »

Dadastimenti............... •

Dalla R Tesoreria-per la rata annua stabilita con contratto
del iô ottobre 1858 . . . . . . . . . . . .

»

Differenze sopra diversi Conti . . . . . . . . .
»

e

2 41 24 A diversi per Sconti, differenze di Cambi, eee. ece. . . L. 50,358 62
181 3 42 A diversi per differenza di Cambi sopra le
28 99 18 cessioni

. .
. . . . . . .

.
.

. L., 8,889 87
35 50 Alla Regia Tesoreria per gli Interessi a

81 17 14 L. 833,376 05 . . . . . . . . . . • 41,668 80
53 70

33 28 67 L. 50,358 62
37 02 96
10,562 68 A Spese a carico degli Utili . . . . . . . . . .

L. 76,069 94
1,036 11 Ammortizzaziom annue, Deprezzamenti di

Macchine,ece.. . . . . . . . . . •5442356
* Spesed'AmmimstrazioneGeneraleinLivornos 21,646 38

L. 76,069 94

A merdite sopra diversi Conti . . .
L. 27,579 47

A Otili . . . . . a 506,598 52

L 660,606 m L. 660,606 55

Concorda con 70riginale approvato in ordine alla Risoluzione del Ministero delle Finanze, Direzione GeneraledelleTasseedelDemanio,deldl 13Marzo1866.

Dalla Segreteria della Commissione Temporanea per la revisione delle Regie Amministrazioni Toscane a tutto Tanno 1861.

658 Firenze, 15 Marzo 1866.
Il K di Segretario B. BELLUCCI.

NOTA PER GIUDIZIO D' $78 (Terse pmRNessioná.)
La POEso-6oglioMargherita, fuGiore

gio, moglie a Borrelio Lorenzo, resi-
dente a Campo, promosse davanti co-
testo tribunale civile l'istanza per la
dichiarazione d'assenza del proprio
fratello Pozzo-Goglio Domenico, as-
sentatosi dalla patria sin dall' anno
1851

, e con decreto dieci febbraio
scorso si mandarono assumere le in-
formazioni di cui all'articolo 23 del vi-

gente Codice italiano, quali seguirono
li 28 stesso mese. Il che si rende di

BANCA «NAZIONRE
DIREEIONE GENERALE

B Consiglio superiore neUs tornata del 21 febbraio p. p., ha deliberato di
convocare l'Assemblea generale degli azionisti presso la sede diTorino, per
it i9 corrente marso, a mezzogiorno, nei palazzo della Banca in Tori per
procedere alla rinnovazione parziale del Consiglio di reggenza didetta sede,
a termini dell'articolo 51 degli Statati.

Firenze, i• marzo 1866.
pubblica ragioneper gli effetti di cui
nel citato articolo di legge. $0

Ivres, il 15 marzo 1866.

Grusarrz Guer.m.NETH, pf00. @dp0. DOVENDOSI SGWIBERARE L'APPARTAMENTO VASTISSIRO
ô69 della signora contessa Wernier , che si trasferisce a Parigi

Il signor Natale Bruschi, negoziante
domiciliato in Firenze, nella sua qua-
htà di sindaco provvisorio al falli-
mento d'Alberto Pietrobon, invita i
creditori del fallimento surriferito a

depositarenella cancelleria del tribu-
nale civile e correzionale di Firenze,
ff. di tribunale di commercio, i rispet-
tivi titoli di credito, nel termine di
giorni 40, per farne quindi la verifica-
zione ed atermazione, a forma della

legge.

666 Dott. Ansaxerr.o Mazzoar.

si previene che tutto il di lei mobiliare, nonaba diversecarrOREO, 88ÏÎ©, ÎÎTree,
finimenti ed altri attrezzi da cavalli,verràtrasportatujalleLoggle delGrano,in
via della Ninna'dietro il palazzo della Signoria, onde ellettuarne la vendita in
via d'asta andekevois al migliori oŒerenti e perpronti contanti.
Lamedesima avrà luogo nei giorni di martedi 20 corrente e successivi, ino

allo smercio totale- 654

SOCIETÄ MED·IATRICE
DEL CREDITO NAZIONALE

Sono da conferire le agenzie della Società nelle cittàespoluogodiprovincia
e di circondario del Regno.
Dirigere le domande alla Commissione in Firenze. 583

I fratelli Giovanni eGaetano Merlotti,
possidenti domiciliati in Siena, ren-
dono pubblicamente noto per tutti gli
eretti di ragione, a forma di atto pre-
sentato oggi in questa pretura, che
fino dal due luglio 1864

,
essendosi

concordemente separati di famiglia e

di interessi, procederonoalla divisione
amiehevole del mobiliare di casa e di
tutto ciò che riguardava il commercio
ino allora esercitato innome comune,
essendo rimasti soltanto indivisi gli
stabili da essi posseduti in Siens e che
perciò nuo da detta epoca ciascuno di
loro riconosce soltanto i propri impe
gni ed obbligarioni.
Dalla pretura del mandamento.
Siena, 15 marzo 1866.

Il senselliere
665 E. CREU.

11 sottoseritto Giuseppe Leoni, rati-
neando quanto già dichiaró sotto di
28 gennaio 1866, in questo giornale e

precisamente nel numero 28, dichiara
che non sarà per riconoscre i debiti
contratti in passato e da contrarsi in
avvenire da Leone Leoni suo figlio, di-
chiarando di più, per ogni buon Ene
ed effetto, che detto suo âglio nonha
verun assegnamento pergarantirli.
Firense, li i7 marzo 1866.

COMUNITÀ DI SAN GIOVANNI VALDARNO

Dovendosi provvedere di titolare il vacante impiego di guardiano delle car
eeri mandamentali di questo paese, si invitano tutti colorothe vogliono con-
correre all'impiego medesimo a presentare alla segreteria di questo comune,
dentro il dl 3i marzo andante le loro domande in carta bollata, corredate del
seguenti documenti :
i* Attestato di nascita;
2• Fede di speechietto dellaCorte d'appeRo, del tribunale civile eoorreslo-

nale;e della pretura dell'ultimo domicilie;
3• Certificatodi aver soddisfatto alla leva militare.
La paga annua annessaal suddetto impiego é di L. 800 e più il godimento

del quartiere unito alla carceri.
Le condiEioni per essere ammessi al concorso sono:
(a) Età non ma56ioredi anni 40 e non minore di 20, salvo speelale autorls-

Earione del Ministero;
(b) Aver la statura di metri i 60almeno;
(e) Sappiano leggere, scrivere e far conti;
(d) Esser di buona costituzione fisica da aseertarsi mediantevisitadi unme-

dico condottodel comune.
Il titolare proposto dallaGiunta municipale non potr& assumere le funzioni,

finchè non sia nominato dal prefetto, nè potrà percepire la paga,e godere gli
altri emolumenti, se nonohe dal giorno del suo ingresso in servizio.
Il guardiano dovrà di giorno e di notte risiedere nelle carceri, e nel caso

abbia moglie essa non potrà riensarsi, quando vengale allidato il servizio di
guardiana, di prestare il servizio stesso, mediante una mensile retribuzione
diL. 15 the le verrà corrisposta dal comune.
Dal comune di S. Giovanni Valdarno.

Li 16 marzo 1866.

870 Avr. Fortunato RosaL

6ô7 GWSEPPE Luon.

CASSA CENTRALE DI RISPARM1 E DEPOSITl.
.

Seonda denunzia di un libretto smarrito della serie3'segnato di n• 78pg3,Il sottoseritto previene il pubbheo sotto il nome di Doretti Curzio.
ehe egli non riconosee alcun debito Ovenon si presenti alcuno a vantar diritti sul libretto suddetto, sarà daHa
che da chicchessia possa essere fatto Cassa centrale riconosciuto per legittimo creditore il denunziante.
in suo nome, giacchè paga a pronti Firenze, li 17 marzo 1866. 672

contanti.
Firenze, 15 marzo 186ô.

* f G. B. Musso. MILANO TIBENZE
¯ EDOARDO 80MOGNO ~

iLetàUSenes as e.LA VENEZIA,
AVViSO Bi ËUniCipi Od all8 Ÿf6ÍUf6 --.

DELLA LOMBARDIA B DELL'ITALIA CENTRALE

AVVISO.

I signori azionisti sono prevenuti che essi sono convocati in assemblea ge-
morale ordinaria e straordinaria a Parigi nella sala Bers (rue de la Victorie, 48)
"il giorno 18 aprile p. v. alle ore 3 pomeridiane pegli oggetti seguenti:
Come assembles ordinaria, utlire 11 rapporto del Consiglio d'amministra-

zione,approvare alfoccorrenza i coundel 1865, e fissare il dividendo;
E comeassemblea straonlinaria:
i• Autorizzare là realižzazione, per via di prestito, dei fondi necessari per

la continuazionedei lavori e per soddisfare agli impegni della Soeietà;
Confermare, in quanto sia d'uopo i pieni poteri deman4ati al Consiglio
mstrazionedall'assemblea generaledel 28 aprile i 803, per istipulare coi

werni italiano ed austriaco le condizioni della separazione delle due reti, ed
accettare diverse modificazioni,edaggianteai patti degli atti di concessione.
L'assemblea generale ordinaria e straordinaria si coinporrà di tutti gli

,asiomsti proprietari di40 azioni al le q¾Ii dovranno essere depositate
Tal più tardi il giorni avanti la riunione in uno degli uñiei seguenti:

a Parigi presso i signori fratetti De Rothsehild;
Londra a N. M. De Rothschild e figli;

•3iennagalla sede della Società:
n Milano presso il signor C. F. Brot;
• Bologna a R. Rizzolie Comp.
• Ginevra e Lombard Odier e Comp..
ontro.consegna delle azioni depositate, saranno rilasciati dei certificati di

4 to che daranno dirittodi ammissione all'assemblea.
Gli azionisti abilitati a prender parte alle deliberazioni ¶ell'assemblea gene-

rale ordmaria e straordinaria potranno farsi rappresentate da delegati muniti
di pmeurs scritta, punhe questi abbiano per se medesimi il diritto d'inter-
Jenirvi
Queste procure dovranno essere redatte secondo le f¢rmale indicate ap-

piedi del presente avvisu (1), saranno inscritte a tergo dei certilidati di depo-
sito edovranno essere presentate allo studio dei signori fratelh De Rothschild
a Parigi, rue Laffitte, 21, non più tardidel 12 aprile 1866.
Ledisposizioni che saranno sottomesse all'assemblea g4nerale straordinaria,

pogotendo esser validate che da un'assemblea rappesentante almeno il
quinto det fondo sociale, cioè 150,000 azioni, i signort asipnisti sono istante-
mente pregati d'assistervi o di farrisi rappresentare.

f) Io sottoscritto autorizzo il signor . . . . . . . . . . . . a rappresentarmi
sall assemblea generale ordinaria e straordinaria delle strade ferrate del Sud
dell'Austria edella Venezia, della Lombardia e dell'Italist centrale che deve
aver luogo à Pirigi il giorno 18 aprile 1866. 662

SOCIETA ANONIMA UMBRO-SABINA DELLE MINIERE

AVVISO.
I signori azionisti della Società sono invitati all'adunanza generale straora

ginaria che si terrà il 25 marzo 1866 alle ore 9 antimeridiane nella sala muni-
eipale di Perugia per deliberare sugli articoli seguenti:
1° Approvazione del enntratto di concordato tra la Società ed i signori fla-
telli Mancim di Città di Castello risguardante la minieradi Ugnite di Valperino.
2* Deliberazione su varie azioni ntenute perente, perchè smarrite odimen-
cate dai possessori.
3° Deliberazione sulle azioni rimaste invendtite.
4* Dilazione della futura adunanza generale.

Perugia, 15 marzo 1866.

Il REGISTRO DEI PROCESSI VERBALI DELLE UDIENZE, prescritto A P 0 8 T 0 L I
alle Preture dall'articolo 19'2, n° i del Regolamento 14 dicembre 1865, .

e quello degli AVVISI PER LE CONCILIAZIONI, prescritto, dall' arti- samswo minam

colo i 75, lettera A, del Regolamento, alle Cancellerie dei Conciliatori, µ?edizione itaHana uscirà contemporaneamente aBa hancese. 640

trovansi vendibili presso la Tiroonaa EREDI BOTTA in FRENZE, VM
ÛASTELL&CCIO, 20; e in Tonino vu n'ANGENNES, MMZZO C&Iuommo, al premo APPIGIONASI fRE QUARTIERI ]]¾0BI0MRI fåWá

araosi in via Palazzo Antico, con seu¯ della rinomata fabbrica dÏJ. KLme di
di lire 5, centesimi 80 per ogni centinaio di fogli, comprese le speSO derie, nmesse, e locali che possono Strasburgo,servire da magazzini. - Recapito fon-
d'afFraneamento. daccio Santo Spirito, n° 31,al portiere. CorsodelTintori,a•57,piano primo,

668 in Firenze.

NB. Le domande dovranno essere ajfrancate ed accompagnate da vaglia
postate corrispondente. UFFIZIO GENERALE DI TRADUZIONI

DAliTEDESU, MGLESE, FRANŒSE, SPAGNUOIb ALL'1TAIHNO

VIA CASTEE ACCIO VIA D G NNES

STATISTikA AMMINISTRAflfA
DEL REGNO Ð'ITALIA

Coll'Elenco álfabetico dei Comuni e loro popolazione e circoscrizione

Un vol. in-4• di pag.)BSO al prezzo di lire 5.

g DALLTI'AIRNO AL FRANŒSE

Una Soeletà di professori di lingue straniere si 4 costituita inBrenze ad
oggetto di fornire pronte ed accurate tradesionidiqualsivoglia scritto o do-

cumentaaëli-editari, ai direttori di periodici, a quelli delle compagnie
drizamatiebe, alle case di commercio, agli avvocati, procuratorignotal, een,
Igrigerp, dalla provincie italiane e dalfestero, con lettera aframata con-

tenänta im valore a titolo di deposito, a Francesgo Barberis ág#|renze, Fom.
dago di San Niccolò, n• 23, piano 3•. .i

Firenze, per le traduzioni e le opportune intelligenze, rivolgersi' al ma-
gaízino di earta ed oggetti di cancelleria P. Brenta, via del Proconsolo, 20

diqlro 11 Duomo; oiÏ alla Direzione del Giormaisgg a hecuratori, via
degli Archibusieri, n* 4 piano i*.

PUBRUCAZIANI DEL CIORNALE ß PRATA

SISTËHA DELL1 80IENH DELLE LINGUE ELONIO
AL COMMENDATORE FEUCE ROMANI

DI
DEDICATO

K. W. L HEYSE M CERI MRE IEERE MUANB

Opera posturna edita dal dottore H. Srsurrual., professore dell'Università di Berlino. dat env.

PRIMA VERSIONE DAL TEDESCO sofTex IRANcisco IIELI.
eerrelata di desse sete per tara del ear E. LIONE

Si vende in Torino presso gli utEci dei giornali:RGmit Omoper e 18Ælreis.
NTTORE El EDICIM in Milano presso V4ditore Francesco Lunes.

Un volunie - Ps•esse E. d• Presso:lire 1 20.

663 Fr e asi Ûirigerg le dontande col relattro-gk=ppstaletzlla MUS O FIRENZE.-'11poigrais EiikelWA, via del Cas*=H••l•in, 20.


